
Gesù vuole che, quando i discepoli si troveranno 
nella morsa della persecuzione, non perdano la 
fiducia e non si lascino soffocare dalla paura. 
Ciò che importa è allenarsi per quell'attimo da cui 
dipende l'eternità. Dobbiamo fare tutte le cose con 
quell'amore paziente che sa patire bene, che tiene 
vivo in noi il controllo della nostra anima, dimora 
della Trinità. 
Molte volte non sentiamo la pace e la dolcezza che 
dà la presenza di Dio in noi. Può dipendere dal fatto 
che non abbiamo saputo avere la pazienza, con la 
quale si possiede l'anima. 

*** 
Chiederò per me e per gli altri il dono della perseve-
ranza finale, la gioia di poter dire ogni sera: 

− Oggi ho resistito, non ho tradito il Signore e nes-
suna delle persone a cui devo un amore fedele 
(sposo, sposa, genitori, figli, fratelli, amici…).  

− Oggi ho lavorato con impegno, sono stato fede-
le ai miei doveri, non ho smesso di fare il bene.  
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